
LEGGE 30 dicembre 2004, n.311

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2005). 

(Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31-12-2004- Suppl. Ordinario n.192)  

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

Promulga 
 

la seguente legge:

Art. 1. 

(…..omissis..…) 

67. In deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
concernente l’efficacia temporale delle norme tributarie, i termini per l’accertamento 
dell’imposta comunale sugli immobili che scadono il 31 dicembre 2004 sono prorogati al 
31 dicembre 2005, limitatamente alle annualità d’imposta 2000 e successive. 

(…..omissis..…) 

 
300. Gli importi fissi dell’imposta di registro, della tassa di concessione governativa, 
dell’imposta di bollo, dell’imposta ipotecaria e catastale, delle tasse ipotecarie e dei diritti 
speciali di cui al titolo III della tabella A allegata al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1954, n. 869, e successive 
modificazioni, sono aggiornati, con decreto non avente natura regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2005, tenuto conto anche 
dell’aumento dei prezzi al consumo quale risultante dagli indici ISTAT per le famiglie degli 
operai e degli impiegati, e dell’esigenza di semplificazione o di integrazioni innovative per 
servizi telematici a valore aggiunto, in misura tale da assicurare un maggiore gettito 
annuo, pari a 1.120 milioni di euro per gli anni 2005 e 2006, e a 1.320 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2007. 

(…..omissis..…) 

 
335. La revisione parziale del classamento delle unità immobiliari di proprietà privata site 
in microzone comunali, per le quali il rapporto tra il valore medio di mercato individuato ai 
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 
138, e il corrispondente valore medio catastale ai fini dell’applicazione dell’imposta 
comunale sugli immobili si discosta significativamente dall’analogo rapporto relativo 
all’insieme delle microzone comunali, è richiesta dai comuni agli Uffici provinciali 
dell’Agenzia del territorio. Per i calcoli di cui al precedente periodo, il valore medio di 
mercato è aggiornato secondo le modalità stabilite con il provvedimento di cui al comma 
339. L’Agenzia del territorio, esaminata la richiesta del comune e verificata la sussistenza 



dei presupposti, attiva il procedimento revisionale con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia medesima. 
 
336. I comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata non dichiarati in 
catasto ovvero la sussistenza di situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti 
catastali per intervenute variazioni edilizie, richiedono ai titolari di diritti reali sulle unità 
immobiliari interessate la presentazione di atti di aggiornamento redatti ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, 
contenente gli elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la 
mancata presentazione della denuncia catastale, è notificata ai soggetti interessati e 
comunicata, con gli estremi di notificazione, agli uffici provinciali dell’Agenzia del territorio. 
Se i soggetti interessati non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla 
notificazione, gli uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono, con oneri a carico 
dell’interessato, alla iscrizione in catasto dell’immobile non accatastato ovvero alla verifica 
del classamento delle unità immobiliari segnalate, notificando le risultanze del 
classamento e la relativa rendita. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni 
dell’articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni. 
 
337. Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della notificazione della 
richiesta del comune di cui al comma 336 producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti 
disposizioni, a decorrere dal 1º gennaio dell’anno successivo alla data cui riferire la 
mancata presentazione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal 
comune, ovvero, in assenza della suddetta indicazione, dal 1º gennaio dell’anno di notifica 
della richiesta del comune. 
 
338. Gli importi minimo e massimo della sanzione amministrativa prevista per 
l’inadempimento degli obblighi di cui all’articolo 31 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, 
n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, dall’articolo 31 
del medesimo regio decreto-legge n. 652 del 1939, come rideterminati dall’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 1989, n. 384, con riferimento al mancato adempimento degli obblighi 
previsti dagli articoli 20 e 28 del citato decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, sono elevati 
rispettivamente a euro 258 e a euro 2.066. 
 
339. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale, sono stabilite, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le 
modalità tecniche e operative per l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 336 e 
337. 
 
340. Al comma 3 dell’articolo 70 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono 
aggiunti i seguenti periodi: «A decorrere dal 1º gennaio 2005, per le unità immobiliari di 
proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio urbano, la superficie 
di riferimento non può in ogni caso essere inferiore all’80 per cento della superficie 
catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138; per gli immobili già denunciati, i 
comuni modificano d’ufficio, dandone comunicazione agli interessati, le superfici che 
risultano inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei dati comunali, 
comprensivi della toponomastica, con quelli dell’Agenzia del territorio, secondo modalità di 
interscambio stabilite con provvedimento del direttore della predetta Agenzia, sentita la 



Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Nel caso in cui manchino, negli atti catastali, 
gli elementi necessari per effettuare la determinazione della superficie catastale, i soggetti 
privati intestatari catastali, provvedono, a richiesta del comune, a presentare all’ufficio 
provinciale dell’Agenzia del territorio la planimetria catastale del relativo immobile, 
secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 
aprile 1994, n. 701, per l’eventuale conseguente modifica, presso il comune, della 
consistenza di riferimento». 
 

341. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, dopo 
l’articolo 52 è inserito il seguente: 

«Art. 52-bis. – (Liquidazione dell’imposta derivante dai contratti di locazione) – 1. La 
liquidazione dell’imposta complementare di cui all’articolo 42, comma 1, è esclusa qualora 
l’ammontare del canone di locazione relativo ad immobili, iscritti in catasto con attribuzione 
di rendita, risulti dal contratto in misura non inferiore al 10 per cento del valore 
dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 52, comma 4, e successive modificazioni. 
Restano comunque fermi i poteri di liquidazione dell’imposta per le annualità successive 
alla prima». 
 
342. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, dopo l’articolo 41-bis è inserito il seguente: 
«Art. 41-ter. – (Accertamento dei redditi di fabbricati) – 1. Le disposizioni di cui agli articoli 
32, primo comma, numero 7), 38, 40 e 41-bis non si applicano con riferimento ai redditi di 
fabbricati derivanti da locazione dichiarati in misura non inferiore ad un importo 
corrispondente al maggiore tra il canone di locazione risultante dal contratto ridotto del 15 
per cento e il 10 per cento del valore dell’immobile. 

2. In caso di omessa registrazione del contratto di locazione di immobili, si presume, salva 
documentata prova contraria, l’esistenza del rapporto di locazione anche per i quattro 
periodi d’imposta antecedenti quello nel corso del quale è accertato il rapporto stesso; ai 
fini della determinazione del reddito si presume, quale importo del canone, il 10 per cento 
del valore dell’immobile. 
3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il valore dell’immobile è determinato ai sensi dell’articolo 52, 
comma 4, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, e successive modificazioni». 

(…..omissis..…) 

 

367. A fini di contrasto di fenomeni di elusione fiscale e di tutela della fede pubblica, salvo 
quanto previsto nel comma 371, è vietata la riutilizzazione commerciale dei documenti, dei 
dati e delle informazioni catastali ed ipotecari, che risultino acquisiti, anche per via 
telematica in via diretta o mediata, dagli archivi catastali o da pubblici registri immobiliari, 
tenuti dagli uffici dell’Agenzia del territorio. 
 
368. Ai sensi dei commi da 367 a 375 si ha riutilizzazione commerciale quando i predetti 
documenti, dati ed informazioni sono ceduti o comunque forniti a terzi, anche in copia o 
parzialmente o previa elaborazione nella forma o nel contenuto, dai soggetti che li hanno 



acquisiti, in via diretta o mediata, anche per via telematica, dagli uffici dell’Agenzia del 
territorio. 
 
369. Non si ha riutilizzazione commerciale quando i predetti documenti, dati ed 
informazioni sono forniti al solo soggetto per conto del quale, su preventivo e specifico 
incarico, risultante da atto scritto, l’acquisizione stessa, previo pagamento dei tributi dovuti, 
è stata effettuata. Anche in tale ipotesi, tuttavia, salva prova contraria, si ha riutilizzazione 
commerciale quando il corrispettivo previsto, o comunque versato, per la fornitura, risulta 
inferiore all’ammontare dei tributi dovuti agli uffici dell’Agenzia del territorio per 
l’acquisizione, anche telematica, dei predetti documenti, dati o informazioni. 
 
370. Per ciascun atto di riutilizzazione commerciale sono comunque dovuti i tributi speciali 
catastali e le tasse ipotecarie, nella misura prevista per l’acquisizione, anche telematica, 
dei documenti, dei dati o delle informazioni catastali o ipotecari direttamente dagli uffici 
dell’Agenzia del territorio. 
 
371. Le attività di riutilizzazione commerciale sono consentite esclusivamente se 
regolamentate da specifiche convenzioni stipulate con l’Agenzia del territorio, che 
disciplinino, a fronte del preventivo pagamento dei tributi dovuti anche ai sensi del comma 
370, modalità e termini della raccolta, della conservazione, della elaborazione dei dati, 
nonchè il controllo del limite di riutilizzo consentito. 
 
372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione commerciale, non consentiti, è soggetto 
altresì ad una sanzione amministrativa tributaria di ammontare compreso fra il triplo ed il 
quintuplo dei tributi speciali e delle tasse dovuti ai sensi del comma 370. Si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 
 

373. L’accertamento delle violazioni alle disposizioni dei commi da 367 a 375 è 
demandato al Corpo della guardia di finanza, che esercita, a tal fine, i poteri previsti 
dall’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
avvalendosi della collaborazione dell’Agenzia del territorio. A tal fine, per assicurare 
effettività all’indicata azione di contrasto all’utilizzazione illecita dei documenti, dei dati e 
delle informazioni catastali ed ipotecari, a valere sulle maggiori entrate derivanti 
dall’attuazione dei commi da 367 a 375 e nei limiti di spesa di 5 milioni di euro annui, entro 
il 30 aprile 2005 è avviato dalla Scuola superiore dell’economia e delle finanze un 
programma straordinario di qualificazione continua e ricorrente e formazione mirata e 
specialistica del personale dell’amministrazione finanziaria e delle agenzie fiscali addetto 
alla predetta attività di accertamento. A tale programma di qualificazione e formazione può 
partecipare, su base convenzionale, anche il personale designato da enti locali o altri enti 
pubblici per le analoghe esigenze di consolidamento dell’azione di contrasto all’elusione 
fiscale, in presenza di coincidenti ragioni di pubblico interesse. 
 
374. Alla presentazione degli atti di aggiornamento del catasto si può provvedere, a 
decorrere dal 1º marzo 2005, con procedure telematiche, mediante un modello unico 
informatico di aggiornamento degli atti catastali sottoscritto con firma elettronica avanzata 
dal tecnico che li ha redatti ovvero dal soggetto obbligato alla presentazione. In caso di 
irregolare funzionamento del collegamento telematico, la trasmissione per via telematica è 
sostituita dalla presentazione su supporto informatico. Con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia del territorio: 



a) è stabilita la progressiva attivazione del servizio, anche limitatamente a determinati 
soggetti, a specifiche aree geografiche ed a particolari tipologie di adempimenti; 

b) è approvato il modello unico informatico di aggiornamento degli atti catastali e sono 
stabilite le modalità tecniche necessarie per la trasmissione dei dati relativi alla procedura 
telematica di cui al presente articolo; 
c) sono fissati i termini, le condizioni e le modalità relative: alla presentazione del modello 
unico informatico di aggiornamento degli atti catastali; alla presentazione dei documenti e 
degli atti da allegare al predetto modello, anche al fine di accertare l’avvenuto deposito 
presso i comuni, per gli atti per i quali è previsto; alla conservazione, a cura dei soggetti 
interessati, dei documenti cartacei originali sottoscritti dal tecnico che li ha redatti e dai 
soggetti che hanno la titolarità sui beni; 
d) sono stabilite, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le 
modalità di versamento dei tributi dovuti. 

375. Gli atti comunque attributivi o modificativi delle rendite catastali per terreni e fabbricati 
possono essere prodotti e notificati ai soggetti intestatari, a cura dell’Agenzia del territorio, 
avvalendosi di procedure automatizzate. In tal caso, la firma autografa del responsabile è 
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo dello stesso. 

(…..omissis..…) 

 

540. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
l’articolo 4 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, si interpreta nel senso che i fabbricati e le costruzioni 
stabili sono costituiti dal suolo e dalle parti ad esso strutturalmente connesse, anche in via 
transitoria, cui possono accedere, mediante qualsiasi mezzo di unione, parti mobili allo 
scopo di realizzare un unico bene complesso. Pertanto, concorrono alla determinazione 
della rendita catastale, ai sensi dell’articolo 10 del citato regio decreto-legge, gli elementi 
costitutivi degli opifici e degli altri immobili costruiti per le speciali esigenze di un’attività 
industriale o commerciale anche se fisicamente non incorporati al suolo. I trasferimenti 
erariali agli enti locali interessati sono conseguentemente rideterminati per tutti gli anni in 
riferimento. 

(…..omissis..…) 

 


